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Gli omicidi
bianchi

736.804 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Obiezione di coscienza e opera di dis-
suasione. Questa deve essere la scelta
dei farmacisti cattolici qualora venisse-
ro loro richiesti farmaci che mettono
in discussione la vita, come la pillola
abortiva Ru 486, gli anticoncezionali
o farmaci in grado di favorire di fatto
l'eutanasia. Lo ribadisce l'arcivescovo
Zygmunt Zimowski, presidente del
Pontificio Consiglio per la Pastorale
della Salute, intervenendo al Congres-
so Mondiale dei farmacisti cattolici in
corso a Poznan, in Polonia e dai micro-
foni di Radio Vaticana. I farmacisti
non devono piegarsi alle logiche del
businness. Una cosa, puntualizza, è il
giusto guadagno altro è compiere scel-
te che sarebbero in contraddizione
con i principi della morale cristiana.
Lo fa rilanciando una presa di posizio-
ne del 2007 di papa Ratzinger ed una
del suo predecessore, Giovanni Paolo
II sul ruolo di servizio alla vita del far-
macista cattolico. «Nella distribuzione
delle medicine - affermava papa
Wojtyla - il farmacista non può rinun-
ciare alle esigenze della sua coscienza
in nome delle leggi del mercato, nè in
nome di compiacenti legislazioni. Il
guadagno, legittimo e necessario, dev'
essere sempre subordinato al rispetto
della legge morale e all'adesione al ma-
gistero della Chiesa». Quindi ribadiva
i punti fermi della Chiesa «sul rispetto
della vita e della dignità della persona
umana, sin dal suo concepimento fino
ai suoi ultimi momenti» che «non può
essere sottoposto alle variazioni di opi-
nioni o applicato secondo opzioni flut-
tuanti». È più esplicita la riproposizio-
ne del pensiero di Benedetto XVI che
fa riferimento proprio allo smercio di
farmaci come la pillola «abortiva» Ru
486. «Non è possibile anestetizzare le
coscienze, ad esempio sugli effetti di
molecole - scriveva nel 2007 - che han-
no come fine quello di evitare l'annida-
mento di un embrione o di abbreviare
la vita di una persona. Il farmacista de-
ve invitare ciascuno a un sussulto di
umanità, affinché ogni essere sia tute-
lato dal suo concepimento fino alla
sua morte naturale e i farmaci svolga-
no veramente il ruolo terapeutico». Il

Vaticano rilancia il suo affondo per
contrastare lo smercio di farmaci co-
me la pillola abortiva Ru 486 e torna
ad ipotizzare l’invito all’obiezione di
coscienza dei farmacisti cattolici.

LARISPOSTADEGLI OPERATORI

Gli operatori del settore rispondono
che per il farmacista questo, a differen-
za di medici e infermieri, non è consen-
tito. «Il farmacista è tenuto per legge a
dispensare un farmaco, o a procurarlo
entro il più breve tempo possibile, a
fronte della prescrizione del medico»
precisa la presidente di Federfarma,
l'associazione che riunisce i titolari di
farmacie private, Annarosa Racca. E il
presidente di Farmindustria, l’associa-
zione dei produttori di farmaci, Sergio
Dompé esprime «grande rispetto per il
magistero della Chiesa e per il Papa»,
ma - puntualizza- «i farmaci sono fatti
e pensati per risolvere problemi e aiu-
tare le persone, e se la farmacologia e
le aziende del farmaco possono mette-
re a disposizione soluzioni in tale dire-
zione, è dovere delle aziende e del
mondo scientifico farlo». Senza esclu-
dere soluzioni a problemi come il fine
vita o il concepimento.

Il senatore del Pd, Ignazio Marino,
cattolico e medico, osserva: «I farmaci-
sti devono svolgere il loro lavoro obbe-
dendo alle leggi dello stato laico. Se
non se la sentono possono rinunciare
ad avere una farmacia».❖
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C'è il «rischiodiundisastroumani-
tarioesanitariomondiale».È lapreoccu-
pazionediBenedettoXVIdi cui si è fatto
portavocel'arcivescovoZimowski,presi-
dente del Pontificio Consiglio per la Pa-
storaledellaSalute,duranteilCongresso
Mondialedei farmacisticattolici, incorso
aPoznan,inPolonia.Lasanità-haspiega-
to- è «dominata non dall'etica ma dalla
logicadell'industria». Ilrischiodiun«disa-
stro umanitario e sanitario mondiale» è
«la grave preoccupazione del Papa» ha
spiegatol'arcivescovo,chedaimicrofoni
diRadioVaticanahalanciato«unaccora-
toappelloagarantirel'accessoallemedi-
cineper ipiùpoveri,denunciandoil fatto
che,nell'attualecrisieconomicamondia-
le, l'assistenzasanitariaaimalati nei Pae-
siinviadisviluppo,inparticolareibambi-
ni, è ancor più diminuita».R.M.

FIRENZE, AGGREDÌ GAY: ARRESTATO

La squadra mobile di Firenze ha rin-
tracciato il presunto aggressore
dell'omosessuale di 26 anni picchia-
to con calci e pugni la notte tra il 9 e
il 10 settembre, nel centro di Firen-
ze. È un artigiano di 32 anni, origi-
nario di Legnano ma abitante a Cas-
sano Magnano (Varese).

LAGOMAGGIORE,MORTI DUE SUB

Due sommozzatori, un istruttore e
un allievo, sono morti nelle acque
del lago Maggiore, per salvare una
donna colta da malore. Facevano
parte di un gruppo di appassionati
di immersioni di Torino, partito in
mattina da Belgirate (Verbania).
La donna si è salvata.

ATTERRAGGIOD’EMERGENZA

A causa di un guasto tecnico un ae-
reo con 124 passeggeri a bordo di-
retto a Ibiza è stato costretto, venti
minuti dopo il decollo dall'aeropor-
to di Fiumicino, a tornare indietro
e ad atterrare chiedendo alla torre
di controllo la procedura d'emer-
genza, come previsto in questi casi.

MALTEMPO, RECUPERATO CORPO

Si chiamava Luigi Nardella e ave-
va 57 anni l'agricoltore morto in se-
guito al nubifragio che si è abbattu-
to venerdì nel foggiano sulla zona
tra San Marco in Lamis e San Gio-
vanni Rotondo. Il corpo è stato re-
cuperato vicino all'argine del tor-
rente Iana.

Il Papa: con la crisi
si rischia un disastro
sanitariomondiale

SCIA DI SANGUE Unaragazzamadre(operaiadigiornoeballerinadinot-

te per mantenere il figlio di 5 anni) uccisa da un'auto guidata da un ubriaco

vicinoaRoma; due fratellimagrebinimorti adAncona, due ragazzi carboniz-

zati dopo uno scontro a Milano; madre e figlia morte mentre andavano alla

partita, a Foggia. Un fine settimana di sangue sulle strade italiane: 13morti.

Il Vaticano ai farmacisti
cattolici: «Non vendete
la pillola abortiva»
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LA DENUNCIA

In breve

Il farmacista cattolico sia al ser-
vizio della vita e rispetti la mora-
le della Chiesa, non tenga conto
solo del business. Dal «ministro»
vaticano della Sanità monsignor
Zimowski un invito: non distri-
buite la pillola abortiva Ru 486.
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Incidenti, tredicimorti nel fine settimana
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